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D A L L A O - A I » I X ' A L E 

CORHlfePÓNDKN^A BBDOMADARtA. 

! • Roma, 16 gennajo. 

Mancano quattro giorni alla riapertura della 
Criniera, 0, si. 6 qui in pensiero sul contegno e 
sulla diligenza degli onorevoli Deputati. Temcsi 
cne ci vorranno, parecchi giorni- dopo il 20 
pèj'chà essa, .sia in numero legale, e- temesi 
anche cho, il lavoi'o veramente proficuo non, 
possa poniinciai'e so non in quaresima. E tutti 
codesti tiipói;i'>poi si uniscono a-costituire nn 
dubbio aiòa '̂o, quello sulla, ipeflìcacia dello 
isti.tuzioni parlamentari tra noi, dando orodito, 
all'opinione che richiederebbe una radicale ri­
forma. 

Il partito.delia Sinistra però sembra molin 
interessarsi alle prossime discussioni. Qui ho 
veduto, durante le vacanze, parecchi Deputati 
di,quel colore, e so ,cho assediano il Ministro 
delle finapfso ed-, il ,Gunrdasigilli por indurli a 
mutare essenzialmente taluni do' loro Progetti. 
E sflecialniente l'estensione della Regia alla 
Sicilia ha.proemiato molte noje al Minghetti, 
dacché i Consigli provinciali dell'Isola uon vo­
gliono sentirne a parlare. Credo ohe l'onorevole 
Lancia di Brolo siasi incaricalo di appianal'o la 
quistiono; ma so che le difficoltà'sono troppo, 
e fervidi i risentimenti. 

L'onorevole i\linghetli, il quale (come già vi 
scrivevo) sombrava proclive a concessioni, oggi 
ostenta una fermezza eh' è evidenlomonto uno 
sforzo pel suo carattere mite e conciliativo. 
Egli comprendo benissimo la gravità delle obio-

. zloni ohe gli si muovono; e a scusa do' suoi 
provvedimenti non sa che addurre il bilancio 
incancherito nel disavanzo. Ora coi suoi progetti 
di legge non ne verrà por formo un rimedio, 
e nemmanco un avviamento sollecito a guarire 
il paese dello sue piaghe finanziario, bonsi, si, 
contribuirà ad aumentare, seinza grande vantaggio 
per-l'erario, il malcontento delle popolazioni.' 
Nò il Minghetti, nò verun altro Ministro si, 
troverebbe in caso di chiedere, .sacrificj alla 
Nazione, qualora vicino a questi non potesse 
preseli laro bone ideato un sistema ,di ratlicali 
riformo in tutta l'amministrazione ;-ed ò ciò 
appunto che manca, è ciò che non si osa di' 
fare. Dunque, ve l'ho già detto, si ripresenta 
imminente il, pericolo d'una crisi, o lo sciogli­
mento della Camera., 

Le prime scaramuccie si, vedranno nella di­
scussione della legge Scialoja-.coll'oM%a(orteW 
dell'istruzione elementare, dacché so che pa­
recchi Deputati si propongono di combatterla, 
e per alcuni punti non buoni (come sarebbe 
quello della (asso scoìastioa) ed anche in odiiim 
aucloris. So anche che il Vigliani (uno de' 
migliori, anzi il migliore tra i Guardasigilli 
possibili) non andrà liscio di censure ai suoi 
Progotti sulle riforme della Giuria, e più per 
aver lasciato che il Minghetti proponga la legge 
fiscale di nullità degli atti civili non registrati. 

Ed il Cantelli, che ha a ^nistra e noi Contro 
avversar] personali a decine, oltreché avversar] 
politici, è diiìicile che po|sa dare consistenza 
al Ministero. Quindi siam(j''^ompre'li'.a ' ri.tèriéro^ 
che se il Ministero Lanza'-Sella !'fece 'nià'dH-' 
gliare l'Italia per la sua.l^li'gà dui'àtà, il ÌMÌ-. 
stero Minghetti segun'à''il'tóccliio'"andazz'o,3élla'' 
nostra politica intei'na. ','•" . .' ' \ ' . 

Alcuni giornali'"haririo' parlato • di' q'ualch'c; 
speranza, o timore, di conciliazione tra, .il ,V||Ì-' 
cane ed il Governo. Creflemo'V ine chej.'ifeM^ 
lo cose davvicinp; ttittft .Mfê i'̂ Vh f̂itó, *flî w^ 
immeritevoli di fede, ^ól^'.il'f.tòi^ìpp, 'm;à un 
tempo hnolfo lungo, potràiindWp;W.?Wé.\à 
quel punto, nel quale'sia iScU^'.prWp'ntìarW'ìa 
parola conciliiisiono. Per 'ora iiof 'ribsiurià dèlie 
duo parti abbisognando" di' ;transigorc co' suoi ' 
principi. , ' , ; ',. / 

I preparativi pel Carhe*aje'coincidono cor 
prcp.-u'ativi per il lavorò di'MbjitecitoriO. AvrotlfO ' 
ogni specie di' divortimóiiti ; taglióni, iriaschei'ate, 
fiere di beneficenza; iUiiraifi'ai^ne, balli'|!)Olidlari, [ 
e forse forse tina l'està /al •l!ò]o|fe.''''El,'M.Wl.ft.: 
questa baldoria sarà ammannita dalla Società 
carnovalesca del Pasquino, che por qualche 
settimana governerà l'allegria de' Romani con 
miglior esito di quello che abbiano .?poràn;4a 
di ottenere i nostri reggitori politici. 

SITUAZIONE ECONOMICA DELL' ITALIA. 

Abolire il corso forzoso, chi non lo desidera? 
Chi non sonte, chi non vede i mali od i peri­
coli inerenti al corso forzoso? Ma l'abolire il 
corso forzoso ò divenuto oggi un'opera molto 
ardua, quando si pensi che oramai non posse­
diamo una massa metallica sufficiente' e corri­
spondente all'attività del paese. 

Col progotto di legge 24 agosto 1862 si pre­
sumevano esistenti in Italia al .31 dicembre 
1861 in oro, argento e rame . . 1027 milioni 
Per lo annessioni della 

•Veneisia e Roma altri 55 » 
Vennero posteriormente 

coniati a tutto il 1871 537 » 

Vennero ritirati in mo­
nete non ' decimali 

i a i 9 » 

454 » 

Rimangono .adunque . . . . 1107 » 
Questa massa metallica ò aumentata o dimi­

nuita nello scórso decennio? Entrarono, è vero, 
grandi somme per debiti contratti all'estero. Nel 
1861 si contrasse un debito di L. 714,883^800, 
e si incassarono 500 milioni; nel 1803-64 si 
contrasse il debito di lire 1,114,320,000, e 
si incassarono L. 752,208,125; nel 1865 si 
accollò altro debito di L, 674,300,000, ed en­
trarono nelle casse dello Stato 425 milioni; 
nel 1866 un debit'o di 20 milioni, e nelle casse 
entrarono L. 10,521,611, ossia in complesso 

":• ,' ••< ' , i ' . . , (,•,;,.„] 1 Bi ' l , ; . , ' i ' I - l i lO t , , 
tiii 'debito di' Li ;2Ì523,503,«00Ì: , ma: poli, en t i* 
foho nelle caste dello Stàto.ehe L»;l,e87;729i3'S8i'; 
riè ittitta - questa isonJma jM-owniio dall'issiteitoj *% 
poiché fuori " d p paese non esistono ohe-flira "" 
miliardi di dobìlo, compresi,i:205 milioni ; di ,', 
indóninità.;ai!'Austria .6 :princip! :spodostati, 'a ' 
compreso lldebito pontifioio all'estero.; nel I871i 
i'jpaigamonli fatti fuori d' Italia..ptì''<internssi oh -
debiti: ammontarono a L.i08,487k667.3O., .„..;.j i 
•jjTBntraKonùiipmla dai.H^ero Uk» saMt^-ilÉìffc^S 

fertdvlo.;Ma di fronftrasfli acbeniJatfcìipSBa'èèiiiìiiu '' 
devono ro^istraro;'colossali! laBciloi-iBàlt ISSI lai • • 
1871,per intoressi.di debito pubblico sipagaroptf 
in moneta mettajica .al-, . " • . • , , 
l'osterò ,' . , . , L. '043,778,'|07.95; 

Si pagarono puro per • " ,, 
conto dei vari iniiìisle- ' ' - , 
ri . . . . . '. . . » 508,881,863'.98 

i'or'conto del .Governo. U l,452,6SD,tìèl.9f 

•A questa enorme stìmiiia.pa.gfaa à'Ifclsfe^'.«t'­
aggiunga lo sbilancio commercialo, cioè il debfto 
contratto dal nostro commercio coli'estoro per 
la maggiore importazione in confronto della 
esportazione, debito che ' naturalmente devesi' 
pagare in moneta metallica, e lo sbilancio coni-' 
mereiaio ammonta ad una somma puro enorme. ' 

Lo sbilancio doli'anno , - • 
1861 senza la Sicilia, e il Veneto e 

Roma fu di 342 miliÒBÌ 
1802 setiza il Veneto e Roma » 253 » 
1863 idem » 209 » 
1864 idem » 410 » ' 
1805 Idem » 407 » • 
1866 idem » 253 » 
1867 senza Roma » 146 ' » 
1868 idem » 109' . . 
1869 idem » 145 » • 
1870 idem » 139 » 

Totale fu di 2,473 milioni. 
Queste cifre non provano forse ohe il pa'esè' 

é complotamonto dissanguato, e che è niello io ' 
è riuscito a conservare qualche centinaio di mii • 
lioni di moneta metallica? 

Ma si può da talu.no doinandare che lo S.tàto 
paghi alla BanCa na;iionale i 790 milioni.,di 
debito in moneta. Ebbene, supposto anche che-

•lo Stato importi in paese mediante un,prestito' 
all'estero 800 milioni, sarobbesi forse su'fBóien-
tomente garantito il corso della taonota metallica?, 
I commerci, le industrio, i pubblici valori cit-
colanti in niasse' colossali sarebbero'; abbastanza' 
provveduti della moneta indi-spensàbilc, sia come 
scorta di cassa, sia per tutti gU altri servizi 
sociali'? E so questo riescisse, insu'/ncionte, noni 
no ' seguirebbe uno stato di crisi nel cor)?* 
sociale,' al pari dell'aqdmia, dell'impotenza nel 
corpo umano per insufficiente quantità di sangnW 
Non dovrebbero cessare, o dimirtuire tn t te- Ie ' 
industrie, limitarsi tutti i lavori pei' insuflìciè'iSi!'* 
di capitale circolante? Il deoadiraontó econotìiicò' 
politico' ed intellettuale non no sarebbe fa coh-
seguohza inlmancabile? Il pauperismo, il bri-' 
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tantaggio non sono forse prodotti da sistemi. 
Sfregimi retrivi, éiSpefialmonte dal regìmp: 

i^netario e jdSl;̂  crédito-iiisufflcitìntéo infoudatq4 
èSubordinato àgli interéssiidi plcbàlé minoranze^ 
0iiììh: ••}; iX:' 'J::} W'^-^ *v/-'. , :U 
'SE mentre; còl pigaiùento' iti oro dei lOO: 

.Miojiv :per ; pam vdetlos Stato non sarebbèsil 
^ feastoVblmCìntévpiéovvédutò' m_ ,bisogni della ̂ clr-fS 
cblazi'òué, ' lo /inatizè dolio Stritó' iurabbétà 
onerate di un aumento di debito di circa ses­
santa milioni annui in oro, dà pagarsi fuòri: di, 
paese, in aumento cioè della nostra servitù 
economica verso l'estero . » . E potrebbe il paese 
sottdporsi a sì ^rave fardello,,mentre è.esausto 

vdHfprzoVe'guasi non può:più proseguire la via 
ìiéìÌ''^ff&-''i/enÌ!éf-fosto^: È,ciò, pbssiWJo ? ' 
«-•Ma; se l'importazione daU'estei'O (li 800 mi' 
lioni in moneta metallica è troppo onerosa, o 
d'altronde se!• ò- instifficiente-'ai ; bisogni della 
ccìfqlaziono e. ' ad aiitoriiizariì f abolizióne de! 
eprso'iòrzoso, non vi sarà rimedio contro il 
regimo della 'carta? il rimedio por : aumentare 
tó' massa: raotallica, in iguisa .da corrispóndere 
ài bisogni, >e perciò rendere possibile l'abolizióne 

: deli-corso -forzoso,; tale rimedio esiste sicuro, 
: òhorevole, ;'offlcaoe, ed è quello- di renderci 
; economicaniente ind0[5endoDti dall'estero, di rén-
: aere attiva, : a;nbi 'favorevole la, bilancia . com-

; idèreiàleiJ 6ioé-che> le ;e8p0i!tazioni, ^superino; le 
impprtiziom! l'unico rimedio non! consistè cbe 
rielfaVo migliori affari coli'eatero. 
': t a nostra maggiore importazione annuale in 

confronto della nostra esportazione supera ;-
i ' lÒO niil, di L. ih zmc, coloniali ce' 
» 100 » » in grani, farine ò paste 

» .10O. ,» • » in bestiami, pelli, laiié, peli, 
grassino, pesci • ' 

»7 50;,:» ' » in cotone greggio e lavorato 
»' ' 2 0 ' » » in legnami e lavori di legno 

, »"• ; 1 ^ 7». 7 "> in tabacco , 

' X;;385:,milioni'di lircŝ  " ; 
, .'''Quésto cifro rivelano, : la nostra gravissima 

posiziono economica, rivelano una dello prime 
cjiusa, del pa.upei'iswo dejje popolazioni,, ia ioi'o 
siidditanza.cdonomica all'estero ,(iuasi egualmente 
disastrosa della sudditanza,'politica., L'Italia, po­
trebbe produrre lo zucchero,,, gli olii, i'vini,^i 
grani, i bestiami,, le lane, i pesci, il cotone, il 
tabacco, 7r legnami,.,,.tutto potrebbe produrre in 
quantitii suflioiento, ed esuberante i propri biso­
gni. Ma l'agricoltura: in gran'parto d'Italia si 
trova ancora nell'infanzia: la scala decrescente 
delle imposte erariali pagale, iper ettaro lodi-
mostra indubbiamente, mentre por ettar« d'im-, 
posta eraviaìo, la Lombardia paga L, 11.58, e 
si viene man,.mano decrescendo sino alla Sar­
degna ohe paga L. 1.36. 
. Questa scala graduale delle imposte pagate 

pqr,ettaro prova o l'ingiusto riparto, o il grado 
diverso di avanzamento, agricolo; e, questa,se­
condai supposizione e,la più, giusta almeno per 
chi ,ha veduto anche soltanto in ferrovia a volo 
d'uccéilo le campagne italiane. _ ,,, 

..Noi abbiamo, rivendicata la nostra indipendenza 
pijli'tica; perchè non rivendichqremp la nostra 
in^ipe.DdeiJ^a.eoonpinica;,dallo straniero,?: Quali 
spilo le,.cause perfjhè 'la decantata..tevra d'Italia; 
nflh produce .quanto abbisogua ai suoi figli;? , 

sii^ue.sono le cause ^principali. La prima è il, 
diifeita; d? istruzione pro/essio,ija!e. Vì}lustw _ e-
iio'fqgò,,Sambuy affermava: ,« ,$ono ormai .dieci 
anni-eh.*) esistono, spuole di agronpmia; da,,tnlte. 
(jiiéste: fonti di;sciènza usci forse,un solo agro-
n,omo ohe sappia,dirigere razipnalmonte la tenuta 
((Ì'ì,un.jsolo piede, di vitel;» Ip.quatitp: campagne 
a,'fi;u^pn,to, e :hon; sono,.le,;PÌii',, mal tériute, si 
c()l,tiva,,la Quei'cia, al pari dei ìilari digélsi e di 

• olivillove le .popolazioni si nutronOi.cli pane,,di 
ghiande,... ove, non, esistono che.,,tan'(5 e canili 
•ppr, abitazione del coltivatore,.;,óve il coltiyat'ar^ 
è^.^llevalo 'quasi in ujio stato .selvaggio,., sì 
cpippera a ventine di milioni perfino la legna 

all'estero, mentre enormi estensioni sono nude 
eì'ì«\i\\eife l'uomo vi, ;yegetft : nòiii; curante;'ed-
ignaro del fitieglio...! '-.•:;' ;* ',--: '; •;-'•'; 
••:ìk sétìiridà causa .delle scarse^ próduìiipnl si' 

ft'lpìJiJofte ;di capìtali^e d̂i empiito ••^pcr.fyirì-
cOlt(iìa.;;;I>dr^x3ttonerc--lina rjjtidita; di Ìi!;;300 : 
all'éttare éonrvione auiiaentarol capitali •ifijftb-' 
hijcHo jjiiralij in bostiamt| irt'attrézziì'iin^tìvpri,;; 
in iscbrté,' ecc. ; invéfto di cétìlò lire aircflàfo, 
è indisponsabile un capitale di L. 600, di mille 
per èttaro;'ÌQiieste sono:'véi'ità elenloiitarL; '; . 

Il Consiglio scolastico provinciale. 

,11. 

L'iìluslrissiiBo Gdtisiglio scolastico provinciale, 
nell' ultima seduta, ha riòminatO il dottor Vin­
cenzo Paroni.Ui; (D'raiìoi'e ;delJà SciroJa Tecmca)^ 
a'idpcente di Lèttere Italiane presso, la;Scuola 
Magistrale. Ora è appunto su codesto fatto, che 
intendo, di .muovere un'interrogazióne all' inclito 
Consiglio, ; , ' 
^.Premetto che questa cattedra di. Lettere io 

la;considero nella stia vera,essenza^ e,che non 
mi curo nìontissiinP),,dp! carlellone j méntre per 
solito i cartelloni o i programmi dicono mara , 
viglio, dì cose che, o.ssprvato davvicino, appari­
scono abbastanzc meschine.; E' premetto anche 
che il doltov Pm'omltì lo considoca un buonis-
simb figliuolo, il quale, avendo'rinunciato all'e­
redità ,di Giustiniano, ha ragiono so corca di 
cavar qualche rnagglor, profitto nella' carrièra 
déii'istruzipne daini preferita. Io,, cèrto, non 
gUjnvidio.qucllp pochissimo diecine di lire ohe 
gU, daràvla Scuola' Magistrale ; e sé parlo di lui 
all'inclito .Consiglio/egli è soltantp per amino-
nire il Consigliò inclito a rispettare nello sue 
nomino, doliberazioni ed approvazioni la legalità 
e le convenienze,, e a non Credersi arbitro di dar 
calci 0 di dispensar grazie a capriccio, b per 
omaggio a pregiudizi e ad idee che il paese 
apertamente disapprova., 

E parlo anche, affinchè corti atti di favori­
tismo non abbiano a rinnovarsi irapunomcnto 
neirayvcnii'e. Sp;8i lascia passar tutto, e agli 

.insulti contro la giustizia si rispondesse col 
silenzio, alcuni lìnirebboro col fare della cosa 
pubblica un affare di famiglia da trattarsi i»(er 

;//oc«/(«. Però,; parlando,.non ispero che gli attuali 
membri-del Consiglio mutino sistema; io aspiro 
soltanto a far comprendere come' certo riforme 
noi Consigli scolastici siono necessarie, e come 
ad; alcune persone debbasi assolutamente togliere 
il disturbo de' pubblici negozj, • .: 

Continuando, dirò dunque che nell' ultima 
seduta fu nominato a docente della Scuola Ma-, 
gistrale il.dottor Paronitti.Direttore della Scuola 
Tecnica. Nò credo che sia stato nominato (come 
scrivo, un. Corrispondente dei .Taglianwnlo) per 
dare adeqiuUa risposta al Consiglio comunale, che 
•nel novembre scorso ometteva di rieleggerlo mem­
bro della Commissione civica degli studj. Difatti 
codesta asserzione la-scierebbe credere che tra 

'Consiglio e Consiglio ci fosse, nobile gara di 
:dispetti, p che il Direttore; Paronitti fosso,una 
, tale personalità da infiammare a sdegno magna­
mmo gl'incliti Consiglieri, scolastici, vedendolo;; 
posppsta ad un cav.,Polet,ti, ad un prof. Occio"ni-
Bpiiàjfòns 0 ad, altri egregj,. Dirò dunque, che i l 
Paròtiifti :Vennenomina,tp, pprclié gli volevano 
dare quelle poche lirotte,, e ohe,', per, apparec­
chiargli ilposto, l'azione iella camorro si limitò 
a |,minàro;il prof. Pietro Dotti, il quale però, 
accortosi per tempo delle mene e raccomandatosi 
ai ,suoi santi, protettori, .óra dall'Arnp,può,;im-, 
pippai'si dpi iliberalissimpi Cnnsiglip scplastica 
del Friuli,, Di iali: meno :|iina: avvisaglia,fecesi 
già scorgere sul rajliafliCTlq, ad; ppera j l i un 

Corrispondente manifestamente aggregato alla 
cafti^;^fl. .Quel Górriipon|lettle prima-che avve-
nissMl), (ed; allutÌendo;;m8inifestameiitc al préif. 
Dóti0, annunciayii ::l- tìiitanjenti eséguiti quef 
stoino nellnScvoia^Ma^siistìe seconao'J'ai'bitr|i) 
deliScoellèntiSsimo ClpnsigiiiJ;; quindj. vèdosi -oggi 
nolpottorrParoiìiui'quel .docente 11 spirili7^1 
bcr|li chp;_,dóveva;sóStituiri;;altrp dèèetitp;mè|i& 
ligio, porcHe gli ripugnava' Coscionisa, allò clét-
trine sul Progresso quale lo intendono i nostri 
praenpni. 

So non che, anche ammesso non vero, quanto 
credesi dai più, che si abbia accusato: il Dotti 
presso il Consiglio eccellentissimo nella mira 
pia di favorire il Parónltti, resta seràpré ferino 
che i) Consiglio s&lastìcò col ;nomÌMrè i r Pa­
ronitti alla Scuola Magistrale diede un calcio 
alla Legge. Difatti chi non è approvato come 
docente,-non può esserlo. sE F approvazione la 
si ottiene 0 per titoli, o por esame. Ora il 
dottor Paronitti non subì alcun esame di ma­
gistero, nò può presentare (per quanto si co­
nosce) alcun titolo cho supplisca all'esame d'un 
docentp di Lettere itiiliane. Egli non ha mai 
dato sogno pubblico di coltura letteraria, nom-
manco dando 7alle stampe (cónie,'usò qualche 
altro con poca h'tìoa) lin breve opuscoletto, ri­
frittura di idee hotissime.di illustri Autori, ó 
informe compilazione di brànelli 'di libri .pur 
notissimi, tagliati con ' le forbici p ligati 'da, 
qualche gramo perioduccio. Dunque quésta 'nò-'" 
mina è affatto arbitraria e segno di favoritismo; 

Né si dica che talvolta la jiòMitó; non cónta 
un acca,' e che ci possono essère altre prove di 
distinta abilità", oltre hn librò od hh opuscolo, 
note ai Superiori. Io, che sonò di' fàcile con­
tentatura, me ne appagherei certo. Ma il Con­
siglio scolastico provinciale ? Quél Consiglio di 
inoliti p letterati liomihi'ohè volle: àpttOporre 
ad esame per l'insegnamento elemèiltaro' uh; 
ormai favoloso ab.. Mora' di. Maniagó, dopo che; 
per parecpiii anniera Delegato'od Ispattorodi 
quel Distretto, e po' suoi preclari mèriti ispottorii ; 
decorato Ciivalierè? So che non 'si fece buono 
ad nn aspirante ad insegnare solò l'abici il di-;: 
ploma di dottóre in ambe ottenuto presso la' 
Università di Bologna; e so che per sottigliezze, ; 
quando gli frulla, il Consigliò scolastico tnostrasi' 
d'una pèrtiriaoia rara ! Per contràrio;'questa volta 
diodo,un calcio alla Leggo, ed un calciò'afiche 
alle convenienze. Difatti il Paronitti è Direttore 
della Scuola Tecnica (nominato di sorpresa, 
come lo attestano certe carte esistenti pressò il 
Municipio, di confronto a,tanti Professori delle 
stesse Scuoio che avrebbero avuto il diritto di 
ottenere quel posto); ed è Direttore, mentre 
nelle Scuoio Tecniche dol Regno aventi meno 
di cento alunni un Professore funziona da Di­
rettore ricevendo dallo Stato un tenue aumento 
al suo soldo .annuo. E per coonestare tale irre­
golarità, si disse che un Direttore ci voleva, il 
quale non facesse altro che da Direttore. Ma 
adesso? Adesso si manda il Paronitti ad inse­
gnare Lettere nella Scuola Magistrale anche du­
rante l'orario dello lezioni pressò la Scucia 
Tecnica! 1 ' ';i . , ' ' :,i 

Che ne pensa l'inclito Censiglio di queste 
ragioni sui latti'suespressi ? Ecco la mia prima 
interrogazione; e non è fatta; in odio al Paro­
nitti, bensì unioamentp perchè è dovere della 
stampa combatterò le cmnorre ed , insegnare ai 
Consigli, alle Deputazioni, alle Commissioni ecc. 
che il: paese non vuole arbitrii; non vuole fa­
voritismo, non'Yuole;ia' negazione d^ogni giù:; 
s t i z i a . " • ; "', * "" ; ' ' ;•'•; ; 7 , :7 ' ; 

(contimia) 
Avv. 



LA PROVINCIA DEL FRIULI 

Pan per fóeaecltt 
al Corrispondente della (?a*se«a d'Italia. 

V'La Gaiiomd'Italia (mmeto del 3 gennajo) 
passa in'rivista, mediante , la penna d'un suo 
Corrispondente udinese, il giornalismo quale 
esiste oggi in Friuli. Quel sor Corrispondente 
universale ha scelto questa rolta la Gazzetta per 
il gusto di sfogarsi in quelle coso, su cui te­
merebbe di ohiaccherare (a visièra alzata) coram 
populo deiìà città e dei Corpi santi, perchè certe 
asserzioni verrebbero sbugiardate con un sonoro 
,monosillabo\sul momento, e di certe lodi con-
sottésohe si dimostrerebbe facilissimamente la 
vatót.'i. Ma se noi non vogliamo prenderci questo 
trastullo, perchè quel sor Corrispondente nes­
suno al mondo lo rimoverebbè dalle sue fissa­
zioni ed utopie, vogliamo dirgli due parblétte a 
proposito del nostro Giornaletto. Né si, lagni, 
sor Corrispondente, perchè è Lei che diede 4a 
iptta ; e so Le ronderenio' pane per focaccia, fa 
colpa (almeno presso le persone che usano ra­
gionare) sarà sempro di Lei,-che ha corhinciato 
l'attacco. : 

Dice il !Corrispondento della GuszeUa d'Iiaiia 
che la Promncìà del Friuli è,, un giornale che 
sìipubblica nello scopo di abbattere un onorevoile 
Deputato, Al quale ha, il éantagcjio M essere uomo 
rkcòijxl'ihgegno ed operoso; e'soggiungo" che se, 
coloro, i quali non amano di ..spendere per fate 
(tól teio, mantengono due giornali per far la 
guerra ad mi nomo, conviene, diro che questi 
hi un grande valore, o por se, o relativamente 
a,queste brave persone». Poi scrive; quelli, i 
quali il sabino e la domenica si danno il gusto 
di eleggere que' due giornali, sono certi di tro­
varvi tre 0 quattro articoli contro il Deputato 
(e qui un nome),, il quale non può far venire 
uii toro,svizzero, od un porco di razza inglese 
p e r i suoi, poderi senza che quei signori, ed i 
loro giornali per essi, non gli scrivano contro, 
L'amor pròprio di quel briivo signore, il qnale, 
oltre al torto, di .egscre ricco,, ha. pur quello di 
occuparsi della cosa- pubblioa, o isegnalamente 
di scuole, dove esserne molto lusingato ! » Così 
ili sor Corrispondente della Gazzella d'Italia, 
Ora a noi. 

Cominciamo da, quelli che mantengono due 
giornali..... cioè che mantengono il nostro, dac­
ché negli'hffari dògli altri noti amiamo d'im­
picciarsi, né andiamo mai a vedere^ che bolla 
nell'altrui pignatta. 

'Oh sor Corrispondente, quanto Lei s'inganna ! 
Carte in tavola, e veda so Le riesce di capire 
i r mondo. 

Il mondo de' galantuomini, sappia sor Corri­
spondente, vorrebbe che le cose andassero meglio 
di quello che vanno in giornata ; vorrebbe cho 
in piazza lesi chiamassero còl loro vero nóme ; 
che,non si vendessero corbellerie per verità o-
vangeliche, e che, a pretesto di aver fatta l'Italia 
con le chiacchiere, nessuno montasse su in ar­
roganza, e desse calci al prossimo, così per suo 
gusto. I galantuomit)i >vorrobbero /che si discu­
tessero lo cosò • pbbblifchò con • serietà, che si 
tenesse d'occhio a chi le maneggia, che si pro­
testasse contro le prepotenze e le vigliacche 
soperchieme, e^che la stampa (piuttostochè ardere 
incensi a chiarissime nullità), propugnasse tal­
volta, la causa dei piccini maltrattati dai potenti. 
Ciò.vorrebbero, i galantuomini ; quindi'in quasi 
tutte le città d'Italia c 'è chi rappresenta, ipiù, 
0 meno degnamente, codesta pane nel .giorna­
lismo. E chi l'assume, sa di non guadagnarsi ; 
un quattrino, anzi .sa di abbisognare d'ajuto 
per pagare lo stampatore. Dunque (venendo a 

bomba)anohB a Udine si sentiva codesto bisogno 
che si dicessero in piazza certe ragioni, che Lei, 
per esempio, sor Corrispoiidente, non vorrebbe 
dire. Ed eccoci qua noi Che ci siamo assunto 
questa ini.ssione santa come la sua, che la si 
crede un quinto TaDgclista. , ; 

Del resto, se Lei vorrà sapere quali sitino 
coloro, clie proteggono hVrovincia del Frinii, 
Lo manderemo a casa: io: nota do' loro cog.notel 
con Me relativo somme* versato, od insiowe'il' 
resoconto amministrativo,';e vedrà che molti' 
de' suoi amici appartengono alla congiura ; 
e che tulli que' quattro soldi .vanno spesi in 
carta, in inchiosti'p.... e per compenso del lavorò' 
tipografifio. A' chi sci-ivc, niente ; nemmeno il 
prezzo d'un fiasco di Chianti per faro un evviva 
alla di Lei salute! 

Intesi su ciò, proseguiamo. La Prnvineia del 
Friuli ha dato un prograinma, e lo seguo ap­
puntino. -In politica non, è fòglio ministeriale, 
ma nemmeno d'opposidóne^ ad ogni costo ; In 
fatto di am'uiinistraziqno, lia "idee proprioj giudcii 
proprii che fa scaturire: dall'esame do' fatti o 
da' ragionamenti. Negli, altri scritti predica il 
bone, raccomanda il progresso, dà le notizie 
d'ogni utile invenzione o scoperta, si fa a pa­
trocinare i poveri diavoli contro i troppo furbi 
ed i troppo tristi, non yuold'camocrc ; dunque, 
sor Corrispondente, che c 'è a ridirci su? I 
protettóri della Provincia M Friuli (allargando 
il borsellino por darci\ poche lire) hanno poi 
seguito il consiglio d'un nòstro valent'uomo, 
che ogni anno promulga la teoria dei capitali 
associati per sussidiare: l'esistenza della buona 
stampa. Veda, sor Corrispondente,. in piccolo, 
ciò si è,già fatto; su ne igoda, poicliò, so i 
tempi corressero raalvagj, anche per Lei, ciò si 
potrebbe imitare in graijde, e la progenie de' 
Mecenati si farebbe vedere, ancor viva. 

jlulla, però, di più falso che h Provincia del 
Friuli m stala istituita per abhateo, i l pazzo 
grosso d'un Deputato. Per mero acbidento èssa 
apparve alla luco in momenti critici per quel­
l'Onorevole ; ma del resto noi .di lui non par­
liamo mai, se non qiiando lo parole, i fatti, le 
gesticolazioni di quel degno signore c'invitano 
ad occuparci do' fatti suoi, come di ogni altro 
che figurasse sòl teatrino della vita pubblica. 
Ma veda, sor Corrispondente, sono i concittadini 
e comprovinciali di quell'Onorevole che suppon­
gono di vederlo in ogni cosa censurabile del 
pae.se; tanta è la amicizia cho gli si professa ! 
Eppure, come Lei dice, è un uomo ricco (già, 
l'essere sta nell'avere), d'ingegno ed operoso ; o 
noi saremmo arcicontontissimi di battergli le 
mani. Ma che vUoie? Avrà i suoi difetti, sp 
non incontra la simpatia di parecchi galantuomini.' 
Io conosco un'eccellenta persona, che, offesa da, 
lui, gli tenne if broncio per anni dieci; ed ora, 
sono pane e cacio. Speriamo che cosi, possa 
avvenire anche di noi due, da qui ad una diecina 
d'anni, sé saremo vivi. 

Però comprendiamo che, pei' quelli olio non-
leggono metodicamente la Provincia del Friuli, 
l'accusa possa sembrare fondata sul vero. Difalli,, 
corno dicevamo, la nostra comparsa e ricomparsa 
alla luce coincidono con momenti .critici per la 
vita politica ed.amministrativa di,quel Deputato. 
' Era il novembre 1870, o si doveva andare 

ai|e urne per le elezioni politicbo. Ebbene ; uno, 
due e- fro,, e, quell'Onorevole non era piò De­
putato dèi 'Collegio ohe lo aveva eletto diie 
volte (però così per ripiego, e senza grande 
simpatia ed affetto). — Èra il mese di luglio 
1873, e si doveva, malgrado il sollione, accor­
rere alle urne per lo elezioni amministrative. 

Ebbene; uno, due, tre, e quell'Onorevole evira-
vaimle non era piìi Consigliere del Comune di , 
Udine I (NB. Con qUoirtwò, (!!((((,(»•(; alludiamo 
a tre numeri della ftóOTiicìa del ,.tf'i-iuli). 

Ma in tutto ciò, che e'è;,di. sirtgplare e di 
strano? Aut, aut; o noi fummo/gì* iulerpreti 
della pubblica opinione, ,ò' ,ubi ^abbiaiàòcr 
questa opitiipije. E ciò faconc|o, nulla,: abbiamo,, 
operato cJié debba dirsi ingiusto e (llsòiiostò.. 
Parlammo chiaro e combattemmo, con quella 
friinchozza dì linguaggio,di'è,poi Uno dei pregi, 
dell'Onorevole in discorso,, ,,, ' ,. ,« . : 
, Si pursuada il sor, Corrispondqnto ,c|io noi, 
ripC). corchiamo, gatte a pettinare,, e qho ,nòn .è 
colpa nosii'a, so pochissimo. volto, e tirati ; pei; 
capelli, dicemmo, qualche parolina circa, l'Ónor, 
l'ovolo che. gli, sta: tanto a cuore. Ned; è verO;. 
che,la Prgmmia g\\ .abbia, .scritto contro per, 
avor;egli fatto venire, un toro svizzero od ;un;, 
pòrco di ftizza inglese ; no',,sufli poderi. Noi,-, 
risguardo alla ..questione bovina, , abbiamo, solo 
asserito che.l'opinione, espressa dall'Onorevole 
in, uu articolo,! del,,;7ii«/fc'«ùi!« dell'Associaùona 
agraria Friulana, vonno combattuta valorosa­
mente,dal signor A. :Dolla Savia.e; che in qui-
stioni sìlì'atle ci uniformiamo, in tutto e pei" 
tutto, al giudizio del signor Fabio Cernazai, ò̂  
nulla piò. Del resto sappia, sor Corrispondente, 
che si ride tra noi di certo minchionerie^ con 
cui quell'Onorevole vuol, presso i gonzi, darsi' 
l'aria d'inaugurare in paese l'èra delie beati­
tudini! ' '' ' 

La Provincia del Friuli, in ooncbiusiofie, segue 
il suo programma, come il' sor Corri'spcudente 
della Gazseita d'Italia se^uQ le suo ideo, lesile 
lissazioni, le sue utopie nello scrìvere. Libertà 
per tutti, e soprattutto ninno dica di amare la 
libertà in teoria, preferendo in pratica il mo­
nopolio. ',!:;. ; ' - : . , •,,,.•. ••.,, •' '*••,,;'': ŵ  r 

FAf,fI Y I R H 

S c o p e r t a per» s ò a l d a r i B l a touoii 
i n e r o a t o . Là stagiooo ii rigida, i tiuattriniaono' 
scarsi ed una scoparla ohe ci iiMegnassc a scaldarci 
a buon mercato sarebbe ora opportunatissinia. T&ì&j 
scoperta non (i un mito ; l'ha trovata un campagnolo 
di HasseU, e tutto il Belgio no paria, o l'aspotiÉinza fu 
tale che essa già provocò un ribasso sui prezzi det 
oarboni. Si sa che i possessori delle miniere carljoiìifera 
dei dintorni di ,Charleroy hanno abbassato, la loro 
tariffa e che "il Ibrò esempio' sai'i\ di cèrto seguito 
anche dagli altri esercenti di terreni carboniferi. 

Ne diamo la ricetta ai lettori nostri perchè'Gabbiano 
da esperiinentarla : , ; 

Si prsndono tre chilogrammi di terra vegetale, si 
mescolano ben bene con un chilogrammo di frantumi 
di oarbon fossile e s'impasta il tutto ; con .trecento 
grammi d'aqua tiepida nella quale siano stati discipUi, 
grammi 150 di sale di soda qhe non costano pii'i di 
cinque centesimi. Se ne fanno pallottole, le qualj,; 
gettate sul focolare, dopo, cinque o sei minuti .àrdono 
con una fiamma viva per un lungo tempo sviluppando 
molto calore. . 

A Liegi si vende già per lo vie questo nuovo; 
combustibile a metà del prezzo del carbone e. chi no 
usa ne è soddisfattissiino, . r 

Provaro anche noi, ci' paro non sarchile .male, 

ljEripoi:>taii.te s c o p e r t a . '—' Rileviamo' 
dall'jSjfl dell'Industria di Biella che qualche giorno 
addietro n«l lanificio del slg. Federico Boussù di 
Biella ebbero luògo alcuni espèfimenti sul nuovo'si­
stema per cjariaré i panni, invenzione del sig. Luigi 
Giacominl di Treviso. E l'ileviamo dal succitato gior­
nale che gli esperimenti diedero risljltati soddisfa-
oéntìasimi, notizia ohe deve interessare gl'industriali 
di Schio, di FoUina, dove fra qualche .settimann, 
forse si ripeteranno gli esperimenti. 

http://pae.se


LA RBOVINCIA DBlì ER!ULJ1 

Gpnsiiits il .listema del dg . Oiacomini, in, una 
roacoliina (fuariiisaggipf il cui tarphiu-rp ó munito 

• tUtto àtfingir'a, di 12 oilinàri, rivebtiti questi di gre»; 
alUia (ò balena) e corde raétalliplie galvanizzate. Cotesti 
cilindri, MtreòKè girafe .uniti, sull'asse ,del tamburM, 

' l inno' d r K ^ ! per, .padauno una rotarikìnp propria ipr 
dUpeid'eìite oKP. sia ili ràpporlp, alla rpiaaidne. oomuué 

fBètìie'da'l 'tt;fl/|eripdliè:^(ìgti^óiliMrpV:ii^•S"giri 
,',tbrh6'ìr|rP]^Hri arsà'ej' inPatraPhé'il tainburri) 'lié fai 
; , I J B » / . " ^ ' , , ' " ' - - : ' - ',• • ' ' • ; " , • "^ '•' '^ •' , ' • "'"'[ 

; ';!'azione ohe suóóesslvtitìiente esèlj'oitarohP cpiestl 
' cilindri ,sri la pitf differenti ^utilità' di teaaiitt (dàlie 

stoffe leggere d'estate si pasiò'mano Alano ad espe-
rittiintftrli «u'àtoffp forti' P Ponslsijon'tisslm'P)' fu ognora 
raziónilisgìtta É siipérib'réà ^'titìlii'dél oardp vegetale, 
niè"allftlavPraziori8 di'dette Stòffe mai veniip impiegato 

• itiÀtò ' tém^P '4uàttto lo • ripliiede ; atòinientì 'l 'uap del 
.M&iM: Pìriàlrnenté dunque ttrd aliolito ' uell'Induatfia 
•dèi ipaiiùlltóillCiPstii nSàitt'piànta del òardo, ' della 
qtìKle'ril nostro paeie spepiàlriièttèe atìdava débitòi-P 

„all'!Éstér«i é' ohe, oDèt^iissima, riPBiedeva nsll' appli-
paitohe un» olirà ' Sffatto spePialé è idifflcilisaimà. 
otlislg.Qlaodtaìnl soibglìè col éùolsiatema noii' aplp 

ili problemaidi un'azione" obnfòrmP ?è migliore a quella 
.dalsìsapao; ma fttggtttnge oon'éss» pure'Una grattdìa-
^i|na eaoaomia; ì, suoi oìlihdni -gual'oiti col 'suo pl'i"-
>il6giato metodo a pressione, (? tmico adattò allò spppo) 

: offriinpi una irasistèÀztt'atraordiharìa,: tantoché può 
guaijeptlrne.hna! lunghiiaimà duratai Co'tPsii cilindrij' 
anziché deperire .sotto l'azionP, divarranno per hingo 

; tpmpp sempre migliprì,iapprppriati cioè di preferenza 
.: alla .garzatura dei panni'forti, mentre serviranno pur' 

seinpre egualmente a quella delle stoffe leggiere. Il 
: si^tPma tipi Big. .piapomini può pure essere applicato 

al.le ' oiiioohina (guarnisjiggi). presentemente in uso, 
spppialmente a .qupUp a doppio tambarro, e relativa-
méutajcpn.poca spela.;' ,. ; 

L a i ' abbr ' Ioaz ló i i . e d e l s a p o n i , que­
sto principale ramo della industria marsigliese, tra­
versa una delle più gravi crisi. Le nuovo tasse che 

' il Municipio di ilarsigiia ha creduto di dover imporre 
sull'olio, ppsspnp portare uni colpo .'fatale sulla fab­
bricazione dei' éapuni. Gli olii di ogni specie fi di 
ogni provenienza, da tavola e da fabbrica, debbono 
pagare un nuovo diritto di 5 franchi. Questo nuovo 

, agyjrtSvip, itnito' a< 'i'igore con . bui procede la .Regia, 
^8^ jirevéttire là frode, mette i fabbricanti di sapone , 
nella'dura n6Cessìti\ di restringere la produzione e 
Itópn'iiat'é'uria'jiarle'dei loro operai. Il 6 corrente 
lina.' dèlie'fabbriche più itr<portauti ne licenziò 42, uè 
si'ferlnerA li.' ' ' ' ' 

CORRISPONDENZE DAI DISTRETTI 

' Da Màniago ci scrivono' nna lunga lettera 
riguardo ai giìi noti dissensi con Monterealo pel 
ponto sulla Collina. M» noi non vogliamo: ora 
toooare di codesto ai'gomonto, o riandare torti 
e 'ragioni,' ed esaminare l'opportunità, maggiore 
0; nvinorè'òlle ci fosso, di certi provvedirriétiti 
dclfAiiitorità. Sappiamo' che' nel gioi'no 18' il 
Consìglio d'i Maniago è adunato per risolvere 
Ogni questionò 0 voiiirtì ad uti'iitilc transazione, 
pérNlaWiiialé si òècupó lodevolmente, ollrecchè 
il Sindaco di Maniago, l'ingegnerò dottVLinussio. 
Quindi l'iteriiamo meglio il lasciare che codesto 
episodio non lièto dèlia, nostra; vita .municipale 
si sciolga da ,s6, E si scipglien'i per bene, qua­
lora cori reciproche transazioni i Comuni» inte­
ressati pe! ponte uniscano le loro forzo econo-
laiche per costruirlo al più presto, e con la 
minor, sposa ,pp3sibile.,,j,. , . ; , , , , , ; , = 

COSE D E L L A C I T T À 

Giovedì, nellfi Sala delle sedute ordinarie: della. 
Deputazione provinciale, si tenne la già annun­

ciata adunanza dei nove; Deputali al Parlamento 
che rappresentano i Colleg] del ..Friuli insieme 
ai. duo-Deputati friulani extra-vaganti o a tutti' 
i; membri della Deputazione provinciale sullpdata,! 
,, L'adunanza venne:..presieduta,,dal ,Prefetto 

conte comrti, Bardesono,; olie, mostrò , anello iti 
fjiiosttt occasione..come ingegno .ed-xceperionza 
amministrativa non gli :facoiano difetto^ •; 

Sii'palio delie strade,: proìiinmii, àoi creilUt 
dei Comuni verso.il Governo e di altri argo­
menti, ayendo:))resa parte pnincipale alla discus­
sione i.Deputati al,Parlamento.avv.i Vare, corani. 
Giacomelli, ing. CavallettOj. avv, .Billia, ed i 
Deputati ; provinciali cav. Nicolò .Fabri.s, nob. 
Monti, conte Groppiere e :dott, .Milanesei.e per 
qualche incidente anche altri. , :; :,; 

In esito a questa discussione crediamo che. 
presto sarà convocato il Consiglio provinciale a 
seduta straordinaria per concretare una domanda 
al Ministero, riguardo allo strade, meno disforme 
dalle procedonti' deliberazioni ministeriali.' Ri­
guardo, ài; cr.èdit) dei Comuni,, per requisizioni 
milUrtri. si ritenne di dover pel momento, sòspen-
dei-e ogni pratica tanto amminislratiya;;;qiiantQ; 
giudiziaria iil vista i.doliti ; presenti.. dÌfliooltS;;ft-* 
nanzìàne dello Statò. lEd infine tutti 1 ,DB|l^tilil.' 
^le,^b'gii'onó^•e'vóli Gabelli e De Portis, firiharono 
uria'&olle.citatbî ia per l'cséciizionò della'Ferrovia' 
POntebbana,. "'. ;, ' ';; . ' ., '̂  | ' 

Nella, séra' gli onorevoli Dòput'ali convennero; 
a, un' pfanzQpi-edispbstO a cura; della, Deptita-
zipno pròvinéialó, ene i successivo' venèi'dì' ac­
cettarono l'invito Iqro fatto, dal Municipio e 
dalla ,Gami;ra di Cóniiiierció.' ' 

Nel TafiUmiMiiìo Ai sabbato, 10 gonnàjo, un 
Gori'ispontlente semlvra censurare il compenso 
di lire 1000 dato al Direttore dèlie'Scuole co­
munali • fenirainili Pdtraiico per lo prestazioni di 
lui an'cho qUal' Direttore dello Sciiplo comunali 
maschili nell'anno scolastico '1872-73.! E sog­
giunge : « Per buona sorte spero che questo 
precedente di cosi generosa (quanto rara) ri­
compensa a sei'vigj, che si,vociava fossero, gra-
tuiti, gioverà.ài,prof, pcciOnii il quale con ben 
alti'a intelligenza e solèrzia si è sobbarcato allo 
stesso peso ». 

Il,signor Corrispondente (che appartiene alla 
nota Società proiirensisui; ecc.) non distingue 
bene" lo cose, così per l'abitudine settaria di, 
credèi'o i impri un portento, ; di ingegno, e di 
zelo, e gli (i/Jri gente da nulla.. Però, rifletta 
cho^alPetracco (qua! Direttore delle Scuole 
femminili) il Comune - dava lin compenso non 
proporzionato a quello dato ai; semplici maestri 
e persino allo maestre ; quindi non è da mara­
vigliarsi so il Consiglio comunale abbia aderito 
alla, proposta della onorévole Giunta perchò si 
compensasse con lire 1000 il Petracco che fun­
zionò nello scorso anno .scolastico eziandio qual 
Direttore delle Scuole maschili. , 
; .Ma il, Petracco era ed' è, uno stipendiato del 

Comiinó; e quindi se 10 si fa.lavorare di più, 
è giusto olle il. Comune lo conipensi. Mentre il 
prof. 'Occioni-ljonafpns, mertibro della Coriimis-. 

: siono civica pegli studj, accettò 1'ufficio interi­
nale ed onorano di Direttóre per l'anno corrente. 
Non è dunque a credersi che il prof. Occioni 
chieda compensi, ritenendo anzi le sue visite alle 
Scuole; quale emanazione dell'ulTicio anzidetto 
di membro della Coramissionq civica, è cùnside-
ràndosrcorae rappresentante di essa Commissiono, 
dacché' 1' egregio Assessore nob. Antonio Lovaria 
si hii' riservato (coiii'era logico e giiisto), solo ia 
parte' ammlniStrativa-OCpnOmioa dèlie Scuole. E 
ciò al fine di noli moltiplicare, quello ingerenze, 
odar adito a que' pettegolezzi, per cui,, sotto la 
cessata Giunta, ogni, giorno in; Municipio le 
Scuole facevano perdere,molto teimpo a| Sindaco 
e all'Assessore sopraintendenté. 

MancamlciQi oggi. ,lp,.spaz,io,,dob|)iamo riservare 
per domenica" ventura"'fa stampa 'it'un spiritoso 
articplp',.intitolato ^^aptfolm smo-lifijfa d'un o-
riorèbóle Mpìiidtó mll'òciàsma d' ùn'-pmiiso ài 
carnevale. , ,': / 
. Por codesto, ritardo nella, pubblicazione, intii-

pendérité tlalìanòstrfvoloìiÈà^Wccitfriiohy nòstre 
scuse Con l':ògrB|io"'sci'ittOrb.';" "••,':''''' '" " •' 

KMBRICO MO'RANDlNr Ammiaiàfratprs 
tUIGI MONTICOO dèrpn'te' reSponflabilèj 

PREMIATO 

Sl'ABItliSlf 0, LIIOSSAFIGO, 

ENRICO P A S S E R O 

Mercatoveochio N. 1 9 - 1 ° piano. 

Si eseguiscono : Fatture — Cambiali — As­

segni —• Carte Valori — Circolari,— Indirizzi 

— Carte da Visita — Avvisi;--Note di GamT 

bio — Contorni — Etichette per Vini e Liquori 

— Partecipazioni"—'Annunzi — Carte Geogra­

fiche — Ritratti — VignetiP — Intestazioni -^ 

Cromolitografie — e qualsiasi altro lavoro, a 

; prezzi .mpdipissimi. , . , 

SOClETl mLllA. PREMIATA FABBRICA 

-,'• \.i'.NC.nrO;iTtl:'r:,:: 

' GrIuasPPÈ f^BRRETTO ' IN J'RJBYlilO.: ' i : : ' 

Presso il Rapptèseii'tanta sig,' 'JlmrKO Mofariainv 
di Udine Via'Merceria N.':3, di facciata l i casa Ma-' 
soiadri, trovasi: vendìbile un: copiósi) assortimento d'él 
miglior inchiostrò d'ogni qualità; tanto itt,fl'a3ChP oha 
in barile a prezzi-di: fabbrica. 

'Viìté, 1874. t ip. ]ac»b k Colmegia. 
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